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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 27 dicembre 2016, n. 229
Lavori di costruzione del depuratore a Servizio degli abitati di Sava e Manduria (TA), dei collettori di ad-
duzione, dell’emissario e dell’annessa condotta sottomarina. Proroga dell’efficacia della Determinazione 
n. 22 del 08.02.2011 avente ad oggetto “L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valutazione di Impatto 
Ambientale E Valutazione di Incidenza - Impianto di depurazione e collettori di adduzione e scarico a servi-
zio degli abitanti di Sava, Manduria e delle Marine di Manduria (Ta) - Proponente: AQP S.p.A” pubblicata 
sul BURP n. 43 del 24.03.2011.

L’anno 2016, addì 27 del mese di dicembre, presso la sede del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio – Sezione Autorizzazioni Ambientali, Viale delle Magnolie n.6/8, Z.I. 
Modugno (BA), sulla scorta dell’istruttoria espletata dal Servizio V.I.A. e V.Inc.A., il Dirigente della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che:
·	Con Determinazione n. 22 del 08.02.2011 l’allora Servizio Ecologia della Regione Puglia, per tutte le motiva-

zioni e prescrizioni espresse nello stesso provvedimento dirigenziale, ed in conformità di quanto disposto 
dal Comitato Regionale VIA nella seduta del 31.01.2010, esprimeva parere favorevole di compatibilità am-
bientale per l’intervento di che trattasi;

·	Con nota prot. n. 75893 del 21.07.2015 AQP in qualità di soggetto proponente, inoltrava formale richiesta 
di proroga dell’efficacia del provvedimento di VIA n. 22 del 08.02.2011 rappresentando l’impossibilità di 
avviare le attività di costruzione, e di poter procedere solo agli accertamenti archeologici preventivi e alla 
cantierizzazione dell’area per le motivazioni nella stessa comunicazione evidenziate. Nella stessa nota il 
proponente rappresentava altresì che “lo stato dei luoghi non è mutato rispetto a quello valutato nel corso 
dell’iter terminato nel febbraio 2011 e che il progetto sottoposto alle Valutazioni di cui alla richiamata De-
termina Dirigenziale n.22 del 08 febbraio 2011, nell’affidamento esecutivo, non ha subito modifiche negli 
impatti Ambientali”;

·	Con nota prot. n. 1056 del 29.01.2016 l’allora Sezione Ecologia della Regione Puglia richiedeva ad AQP la 
trasmissione di una perizia giurata firmata da un tecnico abilitato, attestante l’immutatezza del quadro di 
riferimento programmatico, progettuale ed ambientale dell’intervento proposto. Nella stessa nota si rileva-
va altresì come la necessaria perizia giurata avrebbe rappresentato l’elemento istruttorio di supporto alla 
decisione dell’Autorità competente in materia di VIA, al fine di valutare l’immutatezza dello stato dei luoghi 
a far data dal periodo di adozione della Determinazione di compatibilità ambientale favorevole;

·	Con nota prot. 20019 del 23.02.2016 AQP riscontrava quanto richiesto, trasmettendo la richiesta perizia 
giurata a firma del RUP ing. Emilio Tarquinio. Nella stessa perizia, per le motivazioni nella stessa riportate, si 
dichiara la immutatezza dello stato dei luoghi interessati e delle aree confinanti rispetto a quanto accertato 
nel corso dell’istruttoria sfociata nella DD.22/2011, nonché la non modifica dei vincoli sopravvenuti di na-
tura idro-geo-morfologici, paesaggistica,antropica, culturale e del PTA. La stessa perizia giurata, unitamente 
alle tavole prodotte, si allega al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (all_1);

·	Con nota prot. 24541 del 20.04.2016 ARPA Puglia in riscontro a comunicazione di AQP, in riferimento all’a-
nalisi della documentazione di cui al Piano di Monitoraggio Ambientale Rev. N. 4 del 07.01.2016 e dai n. 5 
allegati rilevava la necessità di un aggiornamento del PMA ai fini di una definitiva approvazione. 

Considerato che:
·	L’articolo 26 comma 6 del D.Lgs n. 152/2006 e s.m.i. recita “I progetti sottoposti alla fase di valutazione 

devono essere realizzati entro cinque anni dalla pubblicazione del provvedimento di valutazione dell’im-
patto ambientale. Tenuto conto delle caratteristiche del progetto il provvedimento può stabilire un periodo 
più lungo. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dall’autorità che ha 
emanato il provvedimento, la procedura di valutazione dell’impatto ambientale deve essere reiterata”;
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·	La L.R. n. 4/2014 pubblicata sul BURP n. 21 del 14.02.2014 prevede  al comma 5 dell’art. 6 rubricato“Modifi-
che all’articolo 14 della l.r. 11/2001” che “L’autorità competente, a richiesta del proponente inoltrata prima 
della scadenza del termine previsto, può prorogare il predetto termine per motivate ragioni, per una volta 
sola e per un periodo non superiore a quello inizialmente stabilito purché nel frattempo non siano interve-
nute modificazioni normative, o sullo stato dei luoghi, incompatibili con il provvedimento originario di cui si 
chiede l’estensione di validità temporale”.

Verifica ai sensi del D.lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso 
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini, tenuto conto 
di quanto disposto dal d.lgs. 196/2003 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente 
Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione 
di dati personali identificativi non necessari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora tali dati fossero 
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun a carico del bilancio regionale.

TUTTO CIO’ PREMESSO,
VISTA la perizia giurata trasmessa da AQP relativamente all’intervento di che trattasi nella quale si attesta 

l’immutatezza dello stato dei luoghi a far data dal periodo di adozione della Determinazione di compatibilità 
ambientale favorevole;

PRESO ATTO delle disposizioni del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e 
Paesaggio, di cui alla nota prot. n. AOO_009/3369 del 08/11/2016 (all_2);

PRESO ATTO che in adempimento a quanto disposto con la nota dipartimentale innanzi richiamata, il 
soggetto proponente, con nota prot. n. 123907 del 25/11/2016 (all_3), trasmetteva il “progetto di fattibilità 
tecnica ed economica per il riutilizzo dei reflui trattati dal nuovo depuratore consortile di Sava-Manduria (TA) 
e relativi scarichi complementari.” il cui elenco degli Elaborati viene allegato anch’esso alla presente (all_4);

Nelle more che il relativo iter di valutazione, del progetto innanzi citato, ai sensi delle disposizioni di cui al 
Titolo III della Parte II del D.LGs. 152/2006 e ss.mm.ii. abbia corso,

CONSIDERATA l’istanza inoltrata dal proponente con nota prot. n. 75893 del 21/07/2015;
RITENUTO sulla base di quanto premesso di dover provvedere alla conclusione del procedimento di 

proroga dell’efficacia della Determinazione dirigenziale n. 22 del 08/02/2011 avente ad oggetto “L.R. n. 
11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale E Valutazione di Incidenza - Impianto 
di depurazione e collettori di adduzione e scarico a servizio degli abitanti di Sava, Manduria e delle Marine di 
Manduria (Ta) - Proponente: AQP S.p.A” pubblicata sul BURP n. 43 del 24/03/2011.

Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;
Visto l’art.32 della Legge n.69 del 18 giugno 2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 

tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
Visto l’art. 18 del d.lgs. n. 196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai principi 
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applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
Visto il D.lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.
Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze 

delle amministrazioni pubbliche”;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.22 

del 20/10/2014, con cui, in attuazione della predetta Deliberazione n.1845/2014, è stato ridefinito l’assetto 
organizzativo degli uffici afferenti all’Area “Politiche per la riqualificazione , la tutela e la sicurezza ambientale 
e per l’attuazione delle OO.PP:” della Regione Puglia, con particolare riferimento all’istituzione dell’ Ufficio 
V.I.A. e V.Inc.A.;

Visto il D.lgs. n. 241/1990 e ss. mm. ii.;
Visto il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;
Vista la L.R. n. 11/2001 così come modificata dalla L.R. 4/2014;
Visto il D.P.G.R. 31 luglio 2015, n. 443 con cui è stato approvato l’Atto di Alta Organizzazione relativo 

all’adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina 
Amministrativa regionale - MAIA”, - Dipartimenti - Sezioni - Servizi;

Vista la DGR n. 1176 del 29.07.2016 con la quale veniva conferita alla dott.ssa Antonietta Riccio la dirigenza 
della Sezione Autorizzazioni Ambientali;

DETERMINA

- di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato, parte integran-
te del presente provvedimento;

- di dare atto delle disposizioni del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Pae-
saggio, di cui alla nota prot. n. AOO_009/3369 del 08/11/2016 (all_2);

- di dare atto che in adempimento a quanto disposto con la nota dipartimentale innanzi richiamata, il sog-
getto proponente con nota prot. n. 123907 del 25/11/2016 (all_3) trasmetteva il “progetto il di fattibilità 
tecnica ed economica per il riutilizzo dei reflui trattati dal nuovo depuratore consortile di Sava-Manduria 
(TA) e relativi scarichi complementari.” il cui elenco degli Elaborati viene allegato anch’esso alla presente 
(all_4);

- di concedere una proroga del termine di anni 5 di efficacia della Determinazione Dirigenziale n. 22 del 
08.02.2011 avente ad oggetto “L.R. n. 11/2001 e ss.mm.ii. - Procedura di Valutazione di Impatto Ambien-
tale E Valutazione di Incidenza - Impianto di depurazione e collettori di adduzione e scarico a servizio degli 
abitanti di Sava, Manduria e delle Marine di Manduria (Ta) - Proponente: AQP S.p.A;

- di stabilire che Arpa Puglia, ADB, i Servizi Regionali, ognuno nell’ambito delle funzioni proprie istituzionali, 
svolgono il controllo della corretta gestione ambientale da parte della società ivi compresa l’osservanza di 
quanto riportato nel provvedimento n. 22 del 08.02.2011, con oneri a carico della società;

- di notificare il presente provvedimento alla Società proponente a cura della Sezione Autorizzazioni Am-
bientali;

- di trasmettere copia conforme del presente provvedimento alla Segreteria della Giunta Regionale, alla 
Sezione Assetto del Territorio Regione Puglia, Sezione Risorse Idriche Regione Puglia alla Provincia di Ta-
ranto, al Comune di Sava e Manduria (TA), all’Autorità di Bacino della Puglia, all’ARPA Puglia, AIP Puglia, alla 
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Soprintendenza beni archeologici Taranto, Soprintendenza belle arti e Paesaggio Taranto, e al Segretariato 
regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per la Puglia;

- di pubblicare il presente provvedimento sul sito web istituzionale della Regione Puglia alla sezione Deter-
minazioni Dirigenziali;

- di far pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P.

Avverso la presente determinazione l’interessato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm. ii., può 
proporre nei termini di legge dalla notifica del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale amministrativo 
o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

 
Il Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

dott.ssa Antonietta Riccio
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